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Il primo giorno di scuola



IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA

L’ingresso alla scuola primaria rappresenta un passaggio importante
nella vita di ogni bambino e della sua famiglia.
Non è soltanto l’inizio di un nuovo percorso scolastico: cambiano gli spazi,
gli adulti di riferimento, i compagni, le regole e i ritmi della giornata. Il
bambino comincia inoltre ad acquisire nuove autonomie e a confrontarsi
con richieste diverse rispetto a quelle della scuola dell’infanzia.
È quindi del tutto normale che questo momento possa essere
accompagnato da entusiasmo e curiosità, ma anche da qualche timore,
esitazione o preoccupazione.
Il modo in cui gli adulti vivono e raccontano questo cambiamento può
fare una grande differenza. Trasmettere fiducia e tranquillità aiuta il
bambino a percepire la scuola come un luogo nuovo da scoprire, non
come una prova da superare.
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Un nuovo inizio da vivere con serenità

Se possibile, negli ultimi giorni prima dell'inizio della scuola è utile tornare
progressivamente agli orari abituali.
È preferibile anticipare gradualmente l'ora in cui il bambino va a dormire e
quella del risveglio, evitando di modificare improvvisamente le abitudini la
sera precedente al primo giorno.
A questa età il sonno è fondamentale per l'attenzione, l'apprendimento e la
regolazione emotiva: un bambino della scuola primaria necessita
generalmente di circa 9-12 ore di sonno nell'arco delle 24 ore.
Anche colazione, pasti e momenti della giornata possono
progressivamente avvicinarsi agli orari che verranno mantenuti durante
l'anno scolastico.

Riprendere gradualmente i ritmi quotidiani

Qualche consiglio pratico per prepararsi



IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA

Sport e attività ricreative sono molto importanti, ma nelle prime settimane
di scuola è bene evitare di riempire eccessivamente l'agenda del bambino.
L'inizio della primaria richiede già un notevole adattamento: nuovi orari,
nuove regole, nuovi compagni e un impegno attentivo maggiore.
Se si desidera iniziare una nuova attività sportiva, può essere utile farlo con
gradualità, scegliendo possibilmente qualcosa che il bambino gradisca e
che non trasformi le sue giornate in una successione continua di impegni.

Se il bambino conosce già qualche futuro compagno di classe,
organizzare una merenda o un momento di gioco prima dell'inizio della
scuola può essere rassicurante.
Ritrovare il primo giorno almeno un volto conosciuto può rendere più
semplice l'ingresso nel nuovo ambiente.
Anche quando i bambini saranno inseriti in classi diverse, condividere con
altri coetanei lo stesso momento di cambiamento può aiutarli a sentirsi
meno soli nell'affrontare la novità.

Quando possibile, può essere utile passare davanti alla scuola, osservare
insieme l'edificio e parlare con semplicità di quello che accadrà.
Preparare insieme lo zaino, scegliere il materiale scolastico o sistemare il
grembiule può trasformare l'attesa in qualcosa di concreto e piacevole.
Non è necessario descrivere ogni dettaglio né anticipare tutte le possibili
difficoltà. È sufficiente raccontare la scuola con naturalezza e lasciare spazio
alle domande del bambino.

Familiarizzare con il nuovo ambiente

Favorire gli incontri con i coetanei

Attività extrascolastiche: meglio evitare il sovraccarico
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Frasi come:
“Adesso sei grande!”
“Devi essere bravissimo!”
“Vedrai quanti compiti avrai!”
“Adesso comincia la scuola vera!”
possono sembrare incoraggianti, ma rischiano di trasformare l'ingresso
alla primaria in una prova da superare.
È preferibile comunicare curiosità e fiducia:
“Imparerai tante cose nuove.”
“Conoscerai nuovi compagni.”
“All'inizio alcune cose saranno facili e altre un po' più difficili, ed è
normale.”
Il bambino non ha bisogno di sentirsi perfetto. Ha bisogno di sapere che
potrà imparare gradualmente, fare domande, commettere errori e
chiedere aiuto.

Rendere prevedibile il momento dell'uscita
Soprattutto nei primi giorni è importante che il bambino sappia
chiaramente chi verrà a prenderlo all'uscita da scuola.
Quando possibile, è utile mantenere una certa regolarità nelle persone
di riferimento — genitori, nonni, babysitter — e rispettare con attenzione
gli orari.
Sapere che all'uscita troverà una persona conosciuta contribuisce a
costruire nel bambino un senso di sicurezza e prevedibilità.

Evitare aspettative eccessive



Accogliere anche le emozioni meno piacevoli
Un bambino che la sera prima dice di avere paura o che il mattino del
primo giorno non vuole entrare a scuola non sta necessariamente
manifestando un problema.
Di fronte a una situazione nuova è normale provare emozioni contrastanti.
È utile evitare sia di minimizzare — “Non c'è niente di cui avere paura” — sia
di amplificare la preoccupazione.
Meglio riconoscere ciò che prova:
“Capisco che sei un po' preoccupato, perché è una cosa nuova. Vedrai
che piano piano conoscerai la scuola e diventerà più familiare.”
Sentirsi compreso permette al bambino di affrontare più facilmente ciò
che lo preoccupa.
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Attenzione ai confronti
Ogni bambino affronta l'ingresso a scuola con tempi propri.
Alcuni entreranno in classe senza voltarsi indietro; altri avranno bisogno di
qualche giorno in più per sentirsi sicuri.
Anche all'interno della stessa classe possono esserci differenze
significative nella maturazione, nell'autonomia, nell'attenzione e nelle
competenze.
In prima primaria, alcuni mesi di differenza anagrafica possono ancora
incidere sul livello di sviluppo e sulla capacità di adattamento. Per questo
è importante evitare confronti con fratelli, amici o compagni.
Il percorso di crescita non è una gara.
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E quando torna a casa?
Alla fine della giornata resistiamo alla tentazione dell'interrogatorio:
“Che cosa hai fatto?”
“Che cosa hai imparato?”
“Sei stato bravo?”
“Che voto hai preso?”
Talvolta il bambino avrà voglia di raccontare tutto, altre volte quasi nulla.
Possiamo semplicemente chiedere:
“Com'è stata la tua giornata?”
“C'è stata una cosa che ti è piaciuta?”
e lasciare che il racconto emerga spontaneamente.
Dopo tante ore trascorse a prestare attenzione, rispettare regole e stare
insieme agli altri, alcuni bambini possono inoltre essere più stanchi,
irritabili o bisognosi di movimento e vicinanza. Anche questo può far parte
del normale adattamento delle prime settimane.

Il messaggio più importante
Il primo giorno di scuola non deve essere perfetto.

Può esserci emozione, qualche lacrima, entusiasmo, stanchezza,
curiosità o persino un po' di confusione.

Ciò che aiuta maggiormente il bambino è percepire accanto a sé
adulti tranquilli e fiduciosi, capaci di accompagnarlo senza

sostituirsi a lui.
Entrare alla scuola primaria significa iniziare un percorso fatto non

soltanto di lettura, scrittura e numeri, ma anche di relazioni,
autonomia, scoperta e crescita.

E, come ogni percorso importante, ha bisogno soprattutto di
tempo. 

A cura del CPG srl in collaborazione con la dott.ssa B. Vigorito

C.P.G Centro Pediatrico
Via Ettore de Sonnaz 5/a | Torino


	Il primo giorno di scuola
	C.P.G Centro Pediatrico


